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Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

Adderall usato per migliorare i rendimenti scolastici 
 
Il San Josè Mercury News riporta la notizia che alcuni studenti di Scuole Superiori 
dichiarano di usare il Farmaco Adderall per la sindrome da  deficit di attenzione, per 
mantenere alto il livello di attenzione nel periodo di esami. 
 
Lo stimolante in questione, prescritto nei casi di sindrome da deficit di attenzione e di 
iperattività (ADHD), è un farmaco relativamente comune tra gli studenti, che lo 
possono acquistare da compagni di scuola, amici o membri della famiglia a cui viene 
prescritto. 
 
“E’ come la caffeina o la Red Bull” dice un studente dell’ ultimo anno di Los Altos 
(California) “E’ come qualsiasi altro tonico”. 
 
Molti studenti sanno che al farmaco sono associati rischi alla salute, e che è illegale 
assumerlo senza una prescrizione medica. “Lo so che probabilmente sta incasinando il 
mio corpo” dice un altro studente di Palo Alto, che aggiunge che il farmaco gli causa 
notti insonni, brividi, tachicardia e perdita di peso. Ma dice che, nonostante gli effetti 
collaterali, ne vale la pena perchè il farmaco lo aiuta a giostrarsi tra scuola, sport e 
vita sociale. 
 
“Non riesci a pensare ad altro che a portare a termine il lavoro” dice un altro studente 
dell’ultimo anno di Los Altos. “E’ come avere una visione limitata: sei in grado di 
ragionare veramente a fondo sul soggetto e mostrare all’insegnante un diverso modo 
di interpretare il testo”. 
 
L’ abuso di Adderall è prevalente soprattutto nelle scuole superiori. “Succede sempre 
di più ed aiuta la gente a capire quanta pressione viene messa sui ragazzi della mia 
età per avere successo” dice Rachel Berman, che ha parlato dell’ Adderall sul giornale 
della Palo Alto High School. “Questo mette ancora più pressione sulle persone che non 
fanno uso del farmaco” dice Liv Jensen, studentessa del primo anno della stessa 
scuola. 
 
Matt Cabrey, un rappresentante della Shire Pharmaceuticals, casa produttrice dell’ 
Adderall, dice che l’ azienda non ha avuto dirette dichiarazioni da parte di scuole o 
studenti sull’ abuso del farmaco. “Non stiamo ricevendo chiamate da operatori 
scolastici o genitori che rilevano un problema del genere” dice e aggiunge che Adderall 
XR, una nuova versione del farmaco con un rilascio più lento, dovrebbe avere un 
minore potenziale di abuso. 
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